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AI FUNERALI DI LUISA BONELLO, L’ATTO D’ACCUSA DEL PARROCODAL PULPITO. IL PIANTO STRAZIANTE DELL’AMICA KETTY

Pedofilia, l’urlodidonLupino
«Iverticidellacuriadicano laverità, è l’unicomodopersalvarla». I fedeli applaudono
SILVIACAMPESE

SAVONA.Èstatounapplausolibera-
torio,maanchecaricodi rabbiaquel-
lo che è esploso quando il parroco di
Lavagnola, don Giovanni Lupino, ha
esortato vescovi e sacerdoti a fare lu-
cesuldrammadellapedofiliasavone-
se.Conunappello fortechehascosso
i fedeli: «Laveritàè larivoluzioneper
ripensare lanostra fede.Èorachechi
ha avuto delle responsabilità parli.
Che la Chiesa compia un atto peni-
tenziale pubblico in Duomo per ri-
partire, finalmente, dalla verità».
È stato un funerale carico di emo-

zioni quello che è stato celebrato ieri
mattinanella chiesadi SanDalmazio
aLavagnolaperdare l’ultimosalutoa
Luisa Bonello, la grande accusatrice
dello scandalo pedofilia nella diocesi
savonese, che si è
tolta la vita sparan-
dosi un colpo di pi-
stola venerdì scor-
so. Tanti i senti-
menti che correva-
no fra le panche dei
parenti,degliamici,
dei conoscenti che
l’avevano apprez-
zata per il coraggio
di contestare
l’omertà della chie-
sa davanti alla pedofilia.
Dolore per una morte che, ancora

oggi, non trova tutte le risposte la-
sciando un grande vuoto in chi la co-
nosceva.Maancheamarezzaerabbia
per un gesto drammatico che nasce
dal profondo dolore con cui la donna
aveva lottato negli ultimi tempi.
«Chiamo a rendere conto dinanzi a
Diotuttelepersonechetihannofatto
ilmale che ha portato a tutto ciò. Ad-
dioGatto», ha scritto ilmarito,Mau-
roAcquarone,ancheluimedico,inun
foglio distribuito tra le panche con le
letture scelte: quelle amate da Luisa.
Tangibile, tra i tanti presenti, la vo-
gliadi capire,manifestata inunpian-
to dilaniato tra il dolore e la rabbia.
«HoconosciutoLuisadapoco tempo
–hadetto.–Altrisacerdotiavrebbero
dovutocelebrare il funerale, apartire

dal padre spirituale della donna, don
Nino Maio. Ma la profonda e pulita
amiciziacheli legavaeramalvistadal
vescovo che ha punito la donna so-
spendendole il ministero dell’Euca-
restia e impedendole di incontrare il
sacerdote.Luisaavevasoffertomolto
per la decisione. Mi chiedo perché la
chiesa savonese punisca un’amicizia
trasessidiversi,mentrepermettache
due sacerdoti dormano indisturbati
sotto le stesse lenzuola. La cosa più
schifosanellaChiesa, e l’hadettopri-
madimePapaFrancesco, è ladoppia
vita».Vogliadipulizia,ditrasparenza
anche a Savona. «La prima volta che
Luisaèvenutadame,era il2010,ave-
va un intento preciso – continua Lu-
pino.-Sierapresentatacomeemissa-
rio informale del vescovo per avere
informazioni sulle vittime di pedofi-

lia che si erano ri-
volte a me. L’avevo
trattata male: quel-
la del monsignore
non è una buona
carte di presenta-
zione. É tornata di
recente, diversa, di-
cendo di essere sta-
ta tradita dalla sua
Chiesa nel momen-
to in cui ha denun-
ciatociòchesapeva.

Ha raccontato poi di avere subito
azioni da lei considerate ritorsioni».
Parole dure, poi, sull’omertà da

parte del sacerdote savonese: «Pos-
siamoperdonareCainosoloseèpen-
tito. È ormai chiaro che i vertici della
curia erano al corrente dei casi di pe-
dofilia:chequestepersonesifacciano
unesamedi coscienza. Sedevonoan-
dareinpensionechevadano,sedevo-
noandareingalera,aSavona,ilcarce-
reèdedicatoaSant’Agostinoelecelle
sono ideali per un ritiro spirituale».
Nemmeno una parola è fiata tra i

presenti: tanti medici, a partire da
RenatoGiusto eNicola Vacca, l’oste-
trica LiaMinetti, e poi i gruppi Lions
ClubdiQuilianoeSavona.Masoprat-
tutto il pianto straziante di Ketty,
l’amica di sempre.
savona@ilsecoloxix.it

SAVONA.Unsuicidio che, secondo i più intimi,
lascia aperti molti interrogativi. Spalancando
un altro filone che, accanto alla lotta contro la
pedofilia nella chiesa, occupa un ruolo impor-
tante nella vita del medico savonese. Luisa Bo-
nello aveva aderito, per lungo tempo, alla mas-
soneria, in particolare all’Obbedienza di Piazza
delGesù.Madall’iniziodell’annoavevasceltodi
restarne fuori,dopoannidipassioneedigrande
studio: una decisione necessaria, aveva detto,
perseguireinmodototalizzanteilcamminocat-
tolico.Ma, secondoquantorivelatoapochiami-
ci, la donna sarebbe stata sconvolta da una sco-
perta: l’esistenzadi una loggia deviata a Savona.
Secondoletestimonianze, ilmedicoavevaad-

dirittura stilato un elenco di sospettati che
avrebbe voluto rendere noto alla giustizia.
«QuestepersonerovinanolaMassoneriapulita,
quella dedita allo studio e all’approfondimento,
quella cheamo», avevaripetuto.Unpensierori-
correnteche,nell’ultimoperiodo, laossessiona-
va al pari del drammadella pedofilia, ipotizzan-

dotramecheavrebberocondottosinoaGenova.
Edèsuquestasciaesuilatioscuridegliultimidi-
scorsi avanzati dal medico savonese, a partire
dalla paura e dal senso incombente di minacce,
chemoltidei suoipiùcariamicivoglionovedere
chiaro nel suicidio.
Anche ieri, durante le preghiere dei fedeli,

l’amicapiùprofondadellaBonello,Ketty,ha re-
so pubblico, al microfono, un suo dubbio: «Sul
biglietto di commiato – ha detto – c’era scritto
“Perdonami Mauro”, rivolgendosi al marito a
cui era rimasta profondamente legata nono-
stante non vivessero più insieme.Ma lei non lo
chiamavamai e poimai pernome.Avevaunno-
mignolo affettuoso, Topo.Mai, dalla sua penna,
sarebbe uscito un appellativo differente».
Sultemadellepresunteincongruenzenellari-

costruzione dei fatti, Francesco Zanardi, che di
recenteavevastrettounforterapportodiamici-
ziaconlaBonello innomedella lottaallapedofi-
lia, insieme alla Casa della Legalità, sta prepa-
rando un fascicolo che verrà depositato in Pro-
cura nei prossimi giorni. In concomitanza con
l’avvio degli interrogatori legati al fascicolo,
aperto al PalazzodiGiustizia, per presunto rea-
todi istigazione al suicidio. Per ora contro igno-
ti.
S.C.
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LA RETE L’ABUSO E LA CASA DELLA LEGALITÀ PREPARANOUN FASCICOLO DA INVIARE IN PROCURA

QUELDOSSIERSULLAMASSONERIA “DEVIATA”
E ITANTIDUBBIDEGLIAMICIDIUNAVITA

Il feretro di Luisa Bonello esce dalla chiesa

Parenti e amici sul sagrato della chiesa di Lavagnola al termine della funzione

LETTERADELMARITO
«Chiamo a rendere
conto davanti aDio

chi ti ha fatto
ilmale che ha

portato a tutto ciò»

DonGiovanni Lupino


